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Scheda di sintesi del PSR Piemonte 
(approvato dal Comitato Sviluppo Rurale il 20 Novembre 2007) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Indicatori comuni di impatto 
Indicatore 2007/2013 
Crescita Economica 
settore agroalimentare +  27.9 

Posti di lavoro da creare +3 % 

Produttività del Lavoro + 3.050 % 
Ripristino della 
Biodiversità + 5% - + 10% 

Conservazione di Habitat 
agricoli e forestale di alto 
pregio naturale 

+ 3% 

Miglioramento della 
qualità dell'acqua GNB: - 13% 

Contributo 
all'attenuazione dei 
cambiamenti climatici 

GPB: - 30% 

 
 
Informazioni di contesto 

Indicatori  Anno 

Popolazione 
complessiva 4.330.172 abitanti 2004 

PIL/abitante 128% 2006 

Tasso di occupazione 67% 2006 

Tasso di disoccupazione 5.3% 2006 

Territorio 2.540.000 ettari 2006 

SAU 1.068.299 ettari 2000 

Superficie forestale 922.660 ettari 2006 

Aree rurali 2.092.960 ettari 2006 

Zone 
svantaggiate/montagna 

52% del territorio 
regionale 2006 

Zone Natura 2000 17.2% del territorio 
regionale 2006 

Zone vulnerabili ai Nitrati 390.855 ettari 2006 

(*) Riferito alla media UE a 25 

Piano finanziario per asse (per l'intero periodo 2007- 2013) 

Assi Quota pubblica 
totale (euro) 

Tasso di 
partecipazione  

FEASR 
 (%) 

FEASR  
(euro) FEASR (%)

Asse 1 - Competitività 342.363.636,00 44,00% 150.640.000,00 38,19% 

Asse 2 - Miglioramento dell'ambiente 399.409.091,00 44,00% 175.740.000,00 44,55% 

Asse 3 - Qualità della vita e 
diversificazione 66.090.909,00 44,00% 29.080.000,00 7,37% 

Asse 4 - Approccio Leader 58.409.091,00 44,00% 25.700.000,00 6,51% 

AT - Assistenza Tecnica 30.318.182,00 44,00% 13.340.000,00 3,38% 

Totale 896.590.909,00 44,00% 394.500.000,00 100% 

 
Partecipazione annua del FEASR 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Totale 

57.837.000,00 57.497.000,00 55.773.000,00 56.545.000,00 55.929.000,00 55.673.000,00 55.246.000,00 394.500.000,00 

 
Autorità Competenti e Organismi Responsabili 

  Autorità 
Competenti Nome Indirizzo Tel./Fax E-mail 

Autorità di 
gestione 

Regione Piemonte - 
Assessorato Agricoltura, 
tutela della Fauna e della 
Flora 

Corso Stati Uniti, 21  
10128 Torino - - 

Organismo 
Pagatore 

Organismo Pagatore 
Regionale - Finpiemonte 
s.p.a. 

Via Bogino, 23 
10123 Torino - - 
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STRATEGIA 

Principali settori produttivi interessati dal programma 
Il settore agricolo ha un impatto modesto (2%) sull’economia regionale. Uno dei settori più 
rappresentativi dell’economia agricola piemontese è rappresentato dal settore forestale per le funzioni 
che svolge sull’ambiente e per le risorse naturali rinnovabili. I settori prioritari agroalimentari sono 
costituiti dai seminativi che occupano 300.000 ettari e dal riso con 228.000 ettari. Il riso ha un impatto 
rilevante in quanto la maggior parte della produzione italiana proviene dal Piemonte. Altro settore di 
rilevante importanza è quello vitivinicolo con circa 52.000 ettari in produzione. L’ortofrutta interessa circa 
10.000 ettari. Altro settore rilevante è quello del latte e carne bovina. 

Territorializzazione degli interventi 
In coerenza con il PSN, il Psr del Piemonte individua le quattro tipologie territoriali: A “Poli urbani”, B 
“Aree rurali ad agricoltura intensiva”, C “Aree rurali intermedie”, D “Aree rurali con problemi complessivi 
di sviluppo”. 
Nelle aree A si inciderà stimolando la competitività delle attività agricole specializzate ancora presenti, 
orientandole verso formule produttive più favorevoli all’ambiente. Una opportunità di intervento è 
considerata la riconversione “no food” e la diversificazione orientata a fornire servizi alla popolazione 
urbana. In queste aree si intende perseguire gli obiettivi attraverso progetti integrati specifici che 
possono sviluppare un’offerta più articolata di servizi. 
Nelle aree B, caratterizzate da agricoltura intensiva, ma con esternalità negative nei confronti 
dell’ambiente, del paesaggio e del benessere degli animali, il Psr prevede interventi volti a migliorare la 
sostenibilità dei processi produttivi, con particolare riguardo alla riduzione di azoto nelle acque. Inoltre, in 
queste zone, verranno attivate misure volte alla competitività per il riposizionamento dell’agricoltura 
intensiva, favorendo innovazioni di processo e di prodotto, anche con interventi di filiera. 
Per le aree C, si prevedono interventi legati alle problematiche dell’agricoltura intensiva, ma anche, a 
causa delle condizioni declivi del territorio, intereventi per le aree rurali con problemi di sviluppo. In 
particolare verrà favorita l’integrazione dell’azienda agricola con il, contesto territoriale, puntando sulla 
diversificazione, sulle produzioni tipiche e di qualità, in relazione alle piccole filiere locali. 
Nelle aree D la priorità è il mantenimento dell’attività agricola e forestale, incentivando le formule in 
grado di massimizzare le esternalità positive. In queste aree il Psr favorirà gli interventi riguardanti la 
qualità della vita e l’occupazione, la diversificazione e la creazione di poli locali di sviluppo integrato. 

Approccio Leader 
Si prevede un numero massimo di 12 Gal, che interesseranno circa il 60% del territorio regionale 

PRIORITA' - OBIETTIVI 
Gli obiettivi prioritari dell’Asse 1 riguardano: 1) promozione della modernizzazione delle innovazioni nelle 
imprese e dell’integrazione delle filiere. 2) consolidamento e sviluppo della qualità dei prodotti agricoli e 
forestali. 3) rafforzamento della dotazione infrastrutturale, fisica e telematica. 4) migliorare le capacità 
imprenditoriali e professionali del personale attivo nel settore agricolo e forestale, attraverso il sostegno 
del ricambio generazionale. Per quanto riguarda l’Asse 2 gli obiettivi prioritari concernono: 1) la 
conservazione della biodiversità e la protezione e diffusione dei sistemi agroforestali ad alto valore 
naturale. 2) la salvaguardia qualitativa e quantitativa delle risorse idriche superficiali e profonde. 3) la 
riduzione dei gas ad effetto serra. 4) la salvaguardia del territorio. Gli obiettivi prioritari dell’Asse 3 sono i 
seguenti: 1) miglioramento dell’attrattività e della qualità della vita dei territori rurali. 2) il mantenimento o 
la creazione di nuove opportunità di impiego. Le priorità individuate con l’Asse 4 riguardano il 
rafforzamento delle capacità di programmazione e di gestione a livello locale e la valorizzazione delle 
risorse endogene dei territori. 
 

DESCRIZIONE DEGLI ASSI/MISURE 
La ripartizione finanziaria delle risorse FEASR per Asse vede la prevalenza dell’Asse 2 con 
un’allocazione del 44,55% delle risorse, seguita dall’Asse 1 con il 38,19%. Più modesta risulta la 
dotazione assegnata agli Assi 3 e 4, ai quali viene destinato rispettivamente il 7,37% ed il 6,51% delle 
risorse finanziarie. L’Assistenza tecnica ha una dotazione finanziaria del 3,38%. 
All’interno dell’Asse 1 predomina la misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”alla quale 
viene assegnato il 28,77% delle risorse dell’Asse, seguita dalla misura 112 “Insediamento giovani 
agricoltori” con il 18,05%, dalla misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli” con il 
14,43% e dalla misura 125 “Infrastrutture agricole e forestali” con il 7,61%. 
L’Asse 2 vede invece la netta prevalenza sulle altre, della misura 214 “Pagamento agro-ambientali” con 
l’assegnazione del 67,05% delle risorse finanziarie dell’Asse, che costituisce, rispetto alla dotazione 
finanziaria dell’intero Psr, ben il 29,87%. 
Va, tuttavia, evidenziato che molte misure non sono state attivate per mancanza della relativa “base line” 
e, pertanto, verranno attivate successivamente. 

.  



 

PIANO FINANZIARIO (euro) 
Misure / Assi 

Importo 
FEASR 

Tasso di 
Cofinanz.

Spesa 
Pubblica Spesa Privata Costo Totale 

111 Formazione professionale e interventi informativi 9.312.000,00  21.163.636,00 - 21.163.636,00 
112 Insediamento di giovani agricoltori 27.190.000,00  61.795.455,00 - 61.795.455,00 
113 Pre-pensionamento 3.030.000,00  6.886.364,00 - 6.886.364,00 
114 Utilizzo di servizi di consulenza  10.900.000,00  24.772.727,00 6.193.182,00 30.965.909,00 
115 Avviamento di servizi di consulenza 540.000,00  1.227.273,00 - 1.227.273,00 
121 Ammodernamento aziende agricole 43.348.000,00  98.518.182,00 147.777.272,00 246.295.454,00
122 Accrescimento del valore economico delle 

foreste  4.600.000,00  10.454.545,00 1.555.454,00 12.009.999,00 

123 Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli e forestali  21.740.000,00  49.409.091,00 74.113.637,00 123.522.728,00

124 Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie  4.010.000,00  9.113.636,00 2.219.697,00 11.333.333,00 

125 Infrastrutture connesse allo sviluppo ed 
all'adeguamento dell'agricoltura e della 
silvicoltura 

11.470.000,00  26.068.182,00 13.931.818,00 40.000.000,00 

126 Recupero del potenziale di produzione agricola  
-  - - - 

131 Rispetto delle norme basate sulla legislazione 
Comunitaria -  - - - 

132 Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di 
qualità alimentare 9.670.000,00  21.977.273,00 - 21.977.273,00 

133 Attività di informazione e promozione  4.830.000,00  10.977.273,00 4.704.545,00 15.681.818,00 
141 Agricoltura di semi-sussistenza -  - - - 
142 Associazioni di produttori -  - - - 

Totale Asse 1 150.640.000,00 44,00 342.363.636,00 250.495.605,00 592.859.242,00
211 Indennità per svantaggi naturali a favore di 

agricoltori delle zone montane 23.560.000,00  53.545.455,00 - 53.545.455,00 

212 Indennità a favore di agricoltori in zone 
caratterizzate da svantaggi naturali, diverse 
dalle zone montane 

-  - - - 

213 Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla 
Dir.Quadro del SettoreAcque -  - - - 

214 Pagamenti agro-ambientali 117.828.000,00  267.790.909,00 - 267.790.909,00
215 Pagamenti per il benessere degli animali 10.300.000,00  23.409.091,00 - 23.409.091,00 
216 Investimenti non produttivi 352.000,00  800.000,00 - 800.000,00 
221 Primo imboschimento di terreni agricoli  14.480.000,00  32.909.091,00 2.400.000,00 35.309.091,00 
222 Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni 

agricoli -  - - - 

223 Primo imboschimento di superfici non agricole -  - - - 
224 Indennità Natura 2000  -  - - - 
225 Pagamenti per interventi silvoambientali  -  - - - 
226 Ricostituzione del potenziale forestale e 

introduzione di interventi preventivi  2.270.000,00  5.159.091,00 1.243.341,00 6.402.432,00 

227 Investimenti non produttivi 6.950.000,00  15.795.455,00 - 15.795.455,00 
Totale Asse 2 175.740.000,00 44,00 399.409.091,00 3.643.341,00 403.052.433,00
311 Diversificazione in attività non agricole 6.660.000,00  15.136.364,00 16.863.636,00 32.000.000,00 
312 Creazione e sviluppo delle imprese  4.064,00  9.236,00 23.090,00 32.326,00 
313 Incentivazione delle attività turistiche  7.000.000,00  15.909.091,00 8.925.000,00 24.834.091,00 
321 Servizi essenziali per l'economia e la 

popolazione rurale  301.486,00  685.195,00 171.299,00 856.494,00 

322 Risanamento e sviluppo dei villaggi  13.864.450,00  31.510.114,00 11.489.886,00 43.000.000,00 
323 Tutela e riqualificazione del patrim. rurale 1.000.000,00  2.272.727,00 - 2.272.727,00 
331 Formazione e informazione -  - - - 
341 Acquisizione di competenze, animazione ed 

attuazione strategie di sviluppo locale 250.000,00  568.182,00 - 568.182,00 

Totale Asse 3 29.080.000,00 44,00 66.090.909,00 37.472.911,00 103.563.820,00
411 Competitività 4.240.500,00  9.637.500,00 7.854.563,00 17.492.063,00 
412 Ambiente e gestione del territorio 1.413.500,00  3.212.500,00 2.618.188,00 5.830.688,00 
413 Qualità della vita/diversificazione 14.135.000,00  32.125.000,00 26.193.137,00 58.318.137,00 
421 Esecuzione dei progetti di cooperazione  771.000,00  1.752.273,00 1.168.181,00 2.920.454,00 
431 Gestione del gruppo di azione locale, 

acquisizione di competenze e animazione del 
territorio di cui all'Articolo 59  

5.140.000,00  11.681.818,00 1.102.661,00 12.784.479,00 

Totale Asse 4 25.700.000,00 44,00 58.409.091,00 38.936.730,00 97.345.821,00 
511 Assistenza Tecnica 13.340.000,00 44,00 30.318.182,00 30.318.182,00 30.318.182,00 

TOTALE COMPLESSIVO 394.500.000,00 44,00 896.590.909,00 330.548.587,00 1.227.139.498 

 


